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D E F E L I C E - G I U F F R I D A . . . .non cor-
r isponde per nulla a l l ' en t i t à di un disastro 
così g rave . L 'onorevole pres idente del Con-
siglio ha inv ia to 10 mila lire per ora. Ma 
aono 150 mort i , 140 feri t i , un migliaio di 
famigl ie senza alloggio, onorevole presi-
den te del Consiglio, che hanno il d i r i t to di 
p re tendere dal Governo nazionale un soc-
corso più efficace ed egua lmente sollecito, 
come lei ha f a t t o da l pr incipio. 

Mi auguro, come ella ha d e t t o , che la 
somma, che sarà a u m e n t a t a , cor r i sponda 
alla g rav i t à del disastro che ha colpi to la 
Sicilia nos t r a . 

Nello stesso tempo, onorevole presidente 
de l Consiglio, un te legramma, che ho a v u t o 
l 'onore e il dolore di leggere s t amane alla 
Assemblea nazionale, mi diceva che si ri-
ch iedono laggiù #molte baracche . El la con-
f e r m a con le notizie da t e che mol te fami-
glie sono senza t e t t o . j 

Onorevole pres idente del Consiglio, noi 
usciamo da un gravissimo disastro ; forse 
a b b i a m o ancora mezzi per poter sopperire 
a i dolori di t a n t e famiglie colpite da u n a 
nuova e g rande rov ina ; faccia almeno che 
non manchino loro l 'alloggio ed il pane e che 
l ' I t a l i a mostri, come ha mos t r a to in ogni 
momento , di sentire nella g rande an ima 
nazionale t u t t o il dolore che ha colpito la 
Sicilia. (Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Gesualdo L iber t in i . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non tedierò 
l u n g a m e n t e la Camera . P u r t r o p p o , come 
r isul ta dai te legrammi, la s i tuazione è gra-
viss ima! Questo nuovo disastro non fa che 
p rovare ancora una vol ta ques ta nos t ra 
pove ra e t o r m e n t a t a isola, t o r m e n t a t a 
dalla n a t u r a in man ie ra così g rave e ro-
vinosa per gli averi e la v i t a degli uomini. 

Ho fiducia nel l 'opera del l 'onorevole Sa-
f a n d r a ; sono certo che il Governo saprà 
a d e g u a t a m e n t e p rovvedere a q u a n t o oc-
c o r r e per al leviare, a lmeno in pa r te , la gra-
vissima sciagura che ha colpito quelle re-
gioni, che sono anche t o r m e n t a t e da u n a 
gravissima siccità e da una miseria mol to 
r i l evan te . 

R i p e t o : ho fiducia ne l l ' opera del Go-
verno e sono certo che t u t t a la nazione 
f a r à eco ai nostr i r ichiami, r i spondendo 
a n c h e in ques ta occasione a quei pr incipi i 
di sol idarietà che debbono an imare t u t t e 
le regioni d ' I t a l i a . 

I nvoco il vost ro benevolo a iu to in que-
s t a circostanza così g rave , perchè si possa 
.mos t ra re che la Sicilia non è quella regione 

d imen t i ca ta quale t a lvo l t a si è vo lu to f a r 
r i t ene re . (Vivissime approvazioni). 

P A N T A N O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . Mi pe rme t to di in te r loqu i re 

in ques ta c i rcostanza così dolorosa, anzi-
t u t t o per associarmi con t u t t a 1' anima 
alla p ropos ta f a t t a dal l 'onorevole De Fe-
lice e da a l t r i colleghi perchè il Governo 
si interessi alla g rande sven tu ra della quale 
io sento ancora più vivo il dolore, perchè 
essa colpisce popolazioni proprio l imi t rofe 
a quelle che ho l 'onore di r a p p r e s e n t a r e 
in P a r l a m e n t o e che in una an t eceden t e 
simile sven tura f u r o n o colpi te insieme dallo 
stesso disastro. 

Ma in questa occasione, sicuro come 
sono che il Governo f a r à il suo dovere^ 
t u t t o il suo dovere, come la necessità della 
t rag ica sven tura r ichiede, senza bisogno di 
sprone alcuno, vorrei f a r e una viva racco-
mandaz ione nell ' interesse di quelle laboriose 
ed infelici popolazioni . 

I l disastro che oggi ha così t e r r ib i lmen te 
funes t a to quella zona si r ipe te da ann i re-
moti , con maggiore o minore in t ens i t à , ma 
con r i tmo quasi cos tan te in una determi-
n a t a striscia di t e r r a quasi f a t a l m e n t e pre-
des t ina ta ad essere percossa pe rennemen te 
dalle forze cieche della n a t u r a . Ma, vo l t a 
per vol ta , pe r iod icamente , r isorgono sui 
campi del dolore e del lavoro ad un t empo 
le casupole e le piccole borgate quasi vit-
t ime des t ina te ad immolars i su l l ' a ra di un 
f a t o misterioso. 

Nel l 'u l t imo a n t e c e d e n t e disastro essendo 
s ta to il Governo larghissimo di soccorsi si 
po te rono fa r sorgere in quella zona, nei 
p u n t i colpiti, delle ba racche di legno pe r 
r icoverarvi t u t t a quella p a r t e della popo-
lazione ch 'e ra r imas ta senza t e t t o o con 
ab i tu r i per icolant i . 

Credo che p robab i lmen te il disastro, pur 
così grave, non siasi esteso ad a l t r i p u n t i 
di quella zona, perchè mol ta p a r t e di po-
polazione è ancora r i covera ta nelle barac-
che cos t ru i te in occasione de l l ' u l t imo t e r -
remoto . 

Poiché esiste una legge che dà m u t u i 
di f avo re per la r icostruzione delle case di-
s t ru t t e , in m a n c a n z a di una speciale dispo-
sizione in quella legge, da me e da a l t r i 
f u suggerito alla appos i ta Commissione, che 
deve concedere i mu tu i , di accordar l i a 
p a t t o sol tanto che o sorgessero fabbr ica -
zioni antisismiche o si spostassero da quelle 
local i tà f a t a l m e n t e condanna t e a r icorrent i , 
p e r p e t u i d isas t r i . 


